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SUNTO SULLE PROCEDURE DI GESTIONE DELL’EMERGENZA

Si ricordano di seguito le procedure di minima adottate dal nostro Istituto, ferme restando le

situazioni specifiche evidenziate nei singoli Piani di Emergenza consultabili in ogni plesso:

1. MANSIONI DI BASE NELL’EMERGENZA

1.1 I DOCENTI

sono tenuti a gestire l’esodo dei gruppi di classe e verificare le presenze presso i Punti di Raccolta;

1.2 I COLLABORATORI SCOLASTICI

sono tenuti all’attivazione del segnale, al supporto all’esodo, all’assistenza dei soggetti in difficoltà, alla verifica del completo sfollamento del piano di competenza.
1.3  UN  PREPOSTO (ED UN SUO SOSTITUTO, individuati tra il personale presente) ha la specifica funzione di effettuare la  chiamata esterna di soccorso (al 115 o al 118)

2. SEGNALI SONORI UTILIZZATI

TRE IMPULSI SONORI SEGUITI DA UN SUONO LUNGO (di campanella o di tromba “da stadio”)= ESODO IMMEDIATO DEI LOCALI (emergenze generiche);

SUONO AD IMPULSI (almeno n. 6 impulsi di campanella o di tromba “da stadio”) = AUTOPROTEZIONE SISMICA (simulazione di emergenza sismica: NB: QUESTO SEGNALE VIENE UTILIZZATO ESSENZIALMENTE A SCOPO ADDESTRATIVO) seguita da conteggio (circa 15 secondi), poi da esodo dei locali. NB: per “AUTOPROTEZIONE SISMICA” si intende protezione della TESTA utilizzando qualsiasi superficie od oggetto rigido, nonché allontanamento da finestre o da materiali che possano esser proiettati (scaffali, etc...).

NB: alcuni plessi più circoscritti (es.: scuole dell’Infanzia) possono utilizzare l’attivazione cosiddetta “vocale” per le procedure di evacuazione o le simulazioni di autoprotezione.

3. NOTE ULTERIORI DI COMPORTAMENTO:
EVENTO SISMICO

3.1 PROTEGGERE LA TESTA sotto una superficie rigida - ALLONTANARSI da oggetti che possono andare in frantumi od essere proiettati (vetri, scaffali, etc...);
3.2 qualora non vi siano suffici-enti superfici rigide per attuare le manovre di autoprotezione (es: in palestra, etc...): allontanarsi da oggetti che possono andare in frantumi od essere proiettati, rimanere fermi fino al termine della scossa.
3.3 USCIRE ALLA FINE DELLA SCOSSA (NON ATTENDETE IL SEGNALE DI ESODO: E’ POSSIBILE CHE PER VARI MOTIVI NON POSSA ESSERE IMPARTITO)

ESODO GENERICO
· rimanere in fila secondo l’ordine di uscita (NB: salvo particolari casi, in ogni locale frequentato l’aprifila è la persona più vicina alla porta ed il serra-fila quella più lontana); 
· dare la precedenza alle classi più “veloci”;

· proteggere le classi più “lente” (es.: più piccoli): attenzione a non travolgere nessuno: le simulazioni servono anche e soprattutto ad acquisire tutti i buoni comportamenti utili nel caso dell’emergenza;

· Si consiglia di definire preventivamente, all’interno dei gruppi di classe, degli “aprifila” e dei “serra-fila”, secondo un criterio di rispettiva vicinanza e lontananza dalla porta della stanza utilizzata. Questo criterio va adattato ogni volta che si utilizza una nuova stanza (es.: laboratorio, etc...).
· All’interno dell’edificio scolastico sono presenti delle Planimetrie (Piani di Evacuazione) in prossimità di punti strategici (corridoi, etc...): la consultazione di questi strumenti è fondamentale per verificare le corrette direzioni di esodo.
· in caso di esodo univoco si ricorda ch-e è prioritaria la salvaguardia delle vite umane: quindi tutti gli adulti presenti devono adoperarsi per facilitare l’evacuazione dei locali; le manovre di sezionamento (luce, gas, etc..) vanno eseguite dopo l’esodo, salvo rischio specifico (allagamento, etc...).

Per tutte le ulteriori informazioni e procedure adottate si rimanda ai Piani di Emergenza attualmente vigenti per ogni plesso.
